


















Comune di Limena 

 Provincia di Padova 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2022 – 2024 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

(pagine da 74 a 81 dello schema ANCI) 

 



 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Limena (Provincia di Padova) Indirizzo: Via Roma 44 
 

Codice fiscale/Partita IVA: 003271500280 
 

Sindaco: Stefano Tonazzo 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (31.12.2021:  33 ( 32 t.p. e 1 p.t. 83 %) 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 8.000 

Telefono: Segreteria generale 049 8844341 

 Sito internet: https://comune.limena.it 

E-mail: www.comune.limena.pd.it  PEC: limena.pd@cert.ip-veneto.net 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, 

di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 

75 del 27/12/2021, unitamente al bilancio 

pluriennale 2022-2024 ed annuale 2022 

Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano Esecutivo di Gestione e Piano della 

Performance 2022-2024, approvati unitariamente 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 01 del 

12/01/2022, come previsto dall’articolo 169 TUEL 

D.Lgs. 267/2000 e smi; 

Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 184 del 

01/12/2021, 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 
Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza 2022-2024, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 104 del 

03/08/2022,  ai sensi della deliberazione dell’ANAC 

n. 1064 del 13 novembre 2019. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 

Giunta Comunale n. 189  del 01/12/2021, recante la 

Nota di aggiornamento al DUP 2022-2024. 



Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 

2022-2024, approvato con deliberazione. di Giunta 

Comunale n. 183 del 01/12/2021. 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 
Programmazione degli obiettivi per lo sviluppo di 

modelli innovativi di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro), 

Allegato A alla presente deliberazione 

 

Sottosezione di programmazione 

Formazione del personale 
Programmazione della formazione del personale, 

Allegato A alla presente deliberazione 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma associata con deliberazione dalla 

Giunta Comunale mediante l’Ufficio_Unico Sovracomunale. 

 

Allegato A - SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

  
Sottosezione 2 Organizzazione del lavoro agile (ex P.O.L.A) 

  
L’art. 4, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 

indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto, adottati dall’amministrazione.  

 

A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza; 

c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o 

di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 

dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile; 

d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 



pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 

provvedere a indicare: 

a) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali); 

b) gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 

c) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 

campione). 

 

Nella legislazione vigente, la materia del lavoro agile è disciplinata dall’art. 14, com. 1, della 

L.124/2015 in ordine alla sua programmazione attraverso lo strumento del Piano del Lavoro Agile 

(POLA) e dalle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica il 30.11.2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in 

Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del D.Lgs. 28.08.1997, n. 281, in data 

16.12.2021, che, come espressamente indicato nelle premesse, regolamentano la materia in attesa 

dell’intervento dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-21 che 

disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, di cui è stata 

sottoscritta la pre-intesa ad inizio del mese di agosto 2022. 
 

In relazione a ciò, fermo restando che per il periodo della pandemia da coronavirus, il Comune di 

Limena ha adottato gli specifici protocolli per il “lavoro da remoto”, per i quali si rinvia alle relative 

deliberazioni di Giunta comunale del 2022 e del 2021, al momento attuale si ritiene di stabilire che 

l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Limena (PD)  rimane regolato dalle disposizioni di cui 

alla vigente legislazione. 



Allegato A - SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

  
Sottosezione 3 Programmazione Formazione del Personale  

 

La programmazione e la gestione delle attività formative deve essere condotta tenendo conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, di cui le principali sono: 

a) il D.lgs. 18.08.2001 n. 165, art.1 com. 1 lett. c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”; 

b) gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL Enti locali del 21.05.2018, che stabiliscono le linee guida 

generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 

aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni; 

c) Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato il 10.03.2021 tra 

Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 

nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi 

disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 

diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e 

definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

d) La L. 06.11.2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il 

D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1, comma 5, lettera 

b); comma 8; comma 10, lettera c), e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche 

di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 

garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

i) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

ii) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione. 

e) L’art. 15 com. 5, del D.P.R. 16.04.2013, n. 62, in base al quale: “Al personale delle pubbliche 

amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 

consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 

applicabili in tali ambiti”; 

f) Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D. Lgs.  07.03.2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art. 

13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso 

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 

all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 

2004, n. 4. 

2. Le politiche di formazione sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 

tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla 

modalità operativa digitale. 

 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 



capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, tra 

cui la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 

organizzativi e di lavoro dell’ente. 

 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 

più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 

strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 

Il Comune di Limena negli anni scorsi ha svolto diversi progetti di formazione del personale, 

presentando anche diverse istanze di finanziamento regionale nell’ambito del POR-FSE ed in 

collaborazione con la software house Halley Veneto (si rinvia alle delibere relative) e attualmente 

destina annualmente alla formazione del personale la spesa di: 

• €. 3.000,00 (capitolo 250 bilancio 2022),  

• mentre per l’anno 2023 la previsione di spesa è di € 3.200,00 (cap. 250). 

 

I singoli servizi hanno accesso altresì alla formazione specifica con altri enti pubblici, superiori quali 

la Regione Veneto,  la Provincia di  Padova, ecc., come da deliberazioni di Giunta comunale assunte 

nel primo semestre esercizio 2022. 

 

Va sottolineato inoltre che per la formazione del personale, l’Amministrazione comunale di Limena 

destina notevoli risorse per la partecipazione alle formazioni on line, tramite società specializzate in 

materia quali Enti Online, Asmel, Publika, ecc., che forniscono inoltre una indispensabile consulenza 

su specifiche problematiche amministrative. 

 

Infine, alla implementazione della formazione ciascun ufficio / dipendente è autorizzato alla iscrizione 

e partecipazione ad innumerevoli seminari on line, ulteriori rispetto a quelli sopracitati, sia in orario di 

ufficio che extra ufficio. 

 
�


